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Ambiente condivide appieno le perplessità

di Italia Nostra a proposito di via dei

Gracchi

Roma - 12 mar 2024 (Prima Pagina News) In barba a ogni logica

continua lo sfregio del verde pubblico a spese dei cittadini. Ora è la volta dello storico quartiere Prati

Roma. Piena condivisione delle posizioni di Italia Nostra a proposito della situazione venutasi a creare a via

dei Gracchi, nello storico e centralissimo quartiere Prati. Lo dichiarano in una nota i rappresentanti de

L’Altritalia Ambiente. “Una dissennata politica definita ‘di riqualificazione del verde pubblico – continuano -

sta portando all’abbattimento di migliaia di alberature ad alto fusto le cui utilità sono molteplici”. “In primo

luogo forniscono ombra nelle sempre più calde estati romane, evitando le cosiddette ‘isole di calore’ che

tanta preoccupazione sembravano dare al sindaco Gualtieri, sono un arricchimento estetico della città e

soprattutto, forniscono fino a 30 litri di ossigeno al giorno contribuendo a quella qualità dell’aria che l’attuale

amministrazione spera di migliorare obbligando i cittadini all’acquisto di un’auto nuova”. “Ancora una volta in

una via storica e centrale della Capitale abbiamo assistito a un’ennesima strage di splendide e utilissime

alberature che contribuivano in maniera determinante ad abbellire uno dei quartieri più esclusivi”. “Non

sembra invece che otterranno lo stesso effetto quegli esili alberelli piantati al loro posto.” “Il tutto, va ribadito, a

spese del contribuente romano che vede sperperare i propri soldi per far danno alla città e alla salute dei suoi

abitanti” – conclude la nota.
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